
OLa recensione

Otello è «bianco», lago una donna: Shakespeare sopporta tutto

di Sergio Adotti

C
he (]telio e lago siano:.
personaggi fortemente
complementari è cosa nota e
studiata. Che per questa

ragione spesso grandi attori si siano
alt'..ernati, avg icendat.i, nei due ruoli
durante una sicS. :.i Staigüine è
altrettanto risaputa_ Vittorio
ti  ssman e rïv oRaneir.ldrlt. io fecero.
nel llp,gl a iel,5 7:.l prima cedendo al
sece-inris, i'inier )vtitela.ione del Moro
per poi riprendersela. Certo Mtelie:r
di llancfr}ne consci rt,Ti-:3 i tratti perfidi
e untuosi dei suo ;ago e
l'ingannatore J ttio di tl assilla n la
risolutezza militaresca, un 

p:i,

nausoolarre, del suo t;ytel la ['a,a cosa è

certa, i due personaggi di
S harlaespeare quasi invocano d'essere
giocati», », speri ment°ati nelle

possibili varianti Per loro si deve

forse abbandonare ogni  lettura
prevedibile  4á trascurare i
,ug,;crilT7ent`i, della tradizione. Lo
pio) aver pensato indi Ferrini,.
protagonista e regista di un Otelloz
nel momento di confezionare il su{'.}
spe ttaiti i-d o, in scena al Gobetti ati
Torino tinti LI  : febbraio_

lnt unto l mtellci' Perdo 
ip tilalEditlsSin7o i,:bianco», non
nero ei almeno t.i uL.catii di nero in.
viso Q penna ngt:a.rasolo due strisce
scure), poi Fago è una donna, l'ottirrm
e anclrogle1'r ]lebecca Rossetti, che
nella Vit<R privata di ;urti Fe mini è
stata importante. Ma questo

CV non ei riguarda.
isifü>ea iI la.:r~eiletttia ïP correttamente
nere (con fragole ricamate), 4, nìin
bianco come tiïi. etiltsue'C14dllie 017 
stesso Carmelo Bene lo volle bianco
e l'omicidio finale., con Desdemona
Agnese Mercati inali rei:IS7i.,wil'arï
castigata, sembra quasi frutto di un
a4,7,  uno spintone, affrancato

Al Gobettí
Lo spettacolo di Jurij Ferrini,
che ne è regista e interprete
(nel ruolo del titolo), sarà
in scena fino al 5 febbraio

comunque dai sospiri ottocenteschi.
Come si vede le anomalie vere o

presunte non sono poche. Uno
psicologo ci si butterebbe a
cul7oFitto_ Ci limitiamo a dire che la
gelosia immotivata e il femrni.nicidirr
sono temi, ahimè, attualissimi e che
si pr7sçïinEo., raccontare, ricavandoli
da Slt:<.kttsPi are, anche con piglio
ïnmolat Sl_ail.eas,rteamresopport,u
1tittls. Nello spettacolo una 4ä143
funzione ha, ad cse mapiei, la musica

a sii-anima e dei i:ïoerr,. il piccolo
palcoscenico del iiolle_t*i assume
ctlyL, a tratti, le caratteristiche di una
passerella da concerto Le proiezioni
dello scenografo T:,e.0prr sanidr

rimandano innreace a,ctane dipinte in
cui, nel finale, compare la perfida
luna.

Tra gli. altri interpreti, che torse
pagano, qua e là, qualche
pect:atuc"titcr di r',jo1 ].le.'::Ga, si
sa „nailimnel Federico i'attimeri
Cassio eStetanli Paraliàe;í Roderigo.
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,k l; Fina la di 0itK9ei.? idecei
Piacevole ma mollo limilativo”
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